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1. LE LEGGI PER L'AMMINISTRAZIONE LOCALE

Le principali leggi che riguardano l'amministrazione locale sono:

a) R.D. 12/2/1911 n. 297 e successive modificazioni, riguardante disposizioni in materia di Consiglio Comunale, artt. da 166 a 174 e da 179 a 181 (gli altri articoli sono stati abrogati dalla L. 142/90).

b) R.D. 4/2/1915 n. 148 e successive modificazioni, riguardante il ruolo ed i diritti dei Consiglieri Comunali, artt. 125, 127, 179,181 (gli altri articoli sono stati abrogati dalla L. 142/90).

c) R.D. 3/3/1934 n. 383 e successive modificazioni, riguardante la legge comunale e provinciale, artt. 6, 18 1° comma, 19, 20, 23 1° comma, 24, 84, 87 1° comma, 142 1° comma, 147, 155, 279, e, limitatamente alle funzioni della commissione centrale per la finanza locale previste da leggi speciali, artt. da 328 a 331; tutte le altre parti del R.D. sono state abrogate dalla L. 142/90.

d) L. 29/9/1964 n. 847 "Autorizzazione ai Comuni e loro Consorzi a contrarre mutui per l'acquisizione delle aree ai sensi della L. 18/4/1962 n. 167".

e) L. 8/6/1990 n. 142 "Ordinamento delle autonomie locali"

f) L. 7/8/1990 n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"

g) L. 25/3/1993 n. 81 "Elezione diretta del Sindaco, del Presidente della Provincia, del Consiglio Comunale e del Consiglio Provinciale"

h) D.Lgs. 25/2/1995 n. 77 "Ordinamento finanziario e contabile degli enti locali"

i) L. 15/3/1997 n. 59 "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa" (Bassanini uno).

j) L.15/5/1997 n. 127 "Misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo" (Bassanini bis).

k) L.16/6/1998 n. 191 "Modifiche ed integrazioni alle L. 15/3/1997, n. 59, e L. 15/5/1997, n. 127, nonché norme in materia di formazione del personale dipendente e di lavoro a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia di edilizia scolastica" (Bassanini ter).

l) Inoltre, si ricordano la L. 154/1981 riguardante i casi di incompatibilità e ineleggibilità al Comune, la L. 55/1990 riguardante le cause penali di decadenza dei Consiglieri Comunali, e la L.15/1992 riguardante la decadenza da cariche pubbliche per reati di mafia (!!!).

Nota: R.D. = Regio Decreto        L. = Legge        D.Lgs. = Decreto Legislativo

Si fa notare che i precedenti punti a), b) e c) non sono altro che parte dell'art. 64 della L. 142/90.

Le leggi sopra citate, pur indispensabili per un pubblico amministratore, contengono centinaia di riferimenti ad altre leggi, che a loro volta hanno altri riferimenti, o sono state modificate e/o integrate in date diverse: ci rendiamo conto di cosa significhi leggere una legge italiana? É mai possibile operare in simili condizioni? Però, i solerti burocrati ci ricordano che l'ignoranza della legge non é ammessa!

L'art. 64 della L. 142/90, al comma 3, dice "Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Governo emana un testo unico di tutte le disposizioni rimaste in vigore in materia di ordinamento degli enti locali". SONO PASSATI OLTRE 8 ANNI, E ASPETTIAMO ANCORA !!!

CONSIDERAZIONI SULLA LA LEGGE 142/90

La Legge 142/90 "Ordinamento delle Autonomie Locali" ha un titolo beffardo; autonomia c'é quando si può legiferare nella propria competenza ed acquisire i mezzi per realizzare quanto deliberato.

Nonostante la L. 142/90 sia dichiarata Legge di Princìpi, la stessa é stata più volte violata nella forma, facendo altre leggi (almeno una decina ai primi del '97) che la smentiscono, senza fare gli espliciti riferimenti alla legge originaria, come dovrebbe essere quando si modificano leggi di princìpi.

Si può quindi affermare che la L. 142/90 non é più una legge di princìpi.
La L. 142/90 é stata violata anche nella sostanza: l'autonomia non esiste; non c'é libertà di azione da parte degli Enti Locali, come non c'é libertà di spesa e di acquisizione di risorse.

Nella legge, manca la "capacità di volontà" degli Enti Locali, le cui decisioni sono soggette a numerosi "organi superiori" (Segretario Comunale, O.Re.Co., T.A.R., Consiglio di Stato).

Non solo non c'é autonomia nel reperimento delle risorse, ma, al riguardo, si arriva alla beffa; si veda l'art. 54 "Finanza locale":

Comma 1: "L'ordinamento della finanza locale é riservato alla legge". É una presa in giro!

Comma 2: "Ai comuni e alle province la legge riconosce, nell'ambito della finanza pubblica, autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite". Non ha alcun significato concreto!

Comma 3: "La legge assicura, altresì, agli enti locali potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento alla legislazione tributaria vigente"; come dire: ti costringo a decidere le tasse (impopolari), ma i soldi li prendo io e te li rendo se e quando voglio!
Gli articoli da 3 a 9 della L. 142/90 indicano le competenze degli Enti Locali ed i rapporti fra di loro; sembra il gioco delle tre scimmiette (Comune, Provincia e Regione): non é mai competenza di qualcuno! Tanto, poi interviene lo Stato e ci pensa lui, dando così l'illusione che solo lo stato centrale é in grado di risolvere i problemi. La conflittualità fra Enti Locali é creata ad arte!
Non esiste autonomia neppure per il personale dipendente: compiti e stipendi sono stabiliti a livello centrale, ed il Comune non può fare niente.

La Legge 81/93 ("Elezione diretta del Sindaco ... ") dice che il Sindaco presenta il programma, ma la L. 142/90 delega al Segretario Comunale e ad Consiglio l'attuazione (oltre, naturalmente, a O.ReCo., T.A.R., C.d.S, ecc.).

Noticina finale: nella L. 142/90, fra gli strumenti dei Consiglieri Comunali, non é contemplata l'interpellanza perché, come ammesso dagli estensori della legge, si sono dimenticati!

Ogni tanto sarebbe bene ricordare ai Sindaci romanofili, amici di zingari, speculatori, sindacalisti, squatters, ambientalisti, amici di amici, ecc., che l'art. 2 della L. 142/90 recita testualmente: "Il comune é l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo"
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Scheda a cura di Giuseppe Sala, ottenuta coordinando e integrando liberamente gli appunti presi negli incontri della Scuola Quadri Federale tenuti a Milano il 16/12/95, 2/2/97 e 3/2/97 con relatore l'Avv. Penati.
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